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Piano Didattico Personalizzato per alunni con Bisogni Educativi Speciali
(circolare MIUR 8/2103)
1) DATI ANAGRAFICI
Anno scolastico       ………………………    Classe / Sez………………………………………………………..

Nome e cognome dell’alunno/a   …………………………………….................................data di nascita …………………

Nazionalità………………………………………………………    

Solo per alunni non italofoni: lingua madre:……………………………………………………………………………….




        eventuali altre lingue conosciute:.............................................................

                                                                                        …...........................................................

                                                                                        …............................................................      
2) DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ALUNNA 

I Soggetti dai quali l’alunno/a ha ricevuto documentazione e di cui la stesso/a fruisce sono: 

 _________________________________________________________________________
Organo deliberante: 

_________________________________________________________________

3) ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO
Livello linguistico dell’alunno/a non italofono al momento dell’inserimento: 

· □ prebasico        □ A1       □ A2    □ B1   □    B2       □ C1   □ C2

4) PROFILO COMPORTAMENTALE
	
	SI’

	IN PARTE
	NO


	

	Sa relazionarsi e interagire positivamente
	
	
	

	Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive
	
	
	

	E’ motivato nei confronti del lavoro scolastico
	
	
	

	Accetta e rispetta le regole ed ha un comportamento corretto
	
	
	

	Sa gestire il materiale scolastico
	
	
	

	Se guidato riesce ad organizzare il proprio lavoro in maniera adeguata
	
	
	

	Rispetta gli impegni e le responsabilità
	
	
	

	Accetta l’utilizzo di strumenti compensativi
	
	
	

	Rispetta i tempi stabiliti per lo svolgimento dei compiti assegnati
	
	
	

	Frequenta in modo regolare
	
	
	

	Socializza con i compagni
	
	
	

	Dimostra un atteggiamento positivo verso il nuovo contesto socio-culturale
	
	
	

	E’ in grado di applicare le conoscenze pregresse al nuovo contesto di apprendimento
	
	
	

	Trova strategie alternative per compensare eventuali difficoltà nello studio
	
	
	

	Nella comunicazione cerca di utilizzare la L1
	
	
	

	Nella comunicazione utilizza un eventuale lingua ponte
	
	
	

	Usa codici extralinguistici per comunicare
	
	
	


5) CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	
	ADEGUATA
	PARZIALMENTE

ADEGUATA
	
	NON ADEGUATA

	Capacità di comprendere un testo orale 


	
	
	

	Capacità di comprendere un testo scritto solo tramite ausilio specifico per non vedenti
	
	
	

	Capacità di prestare attenzione nel corso delle attività didattiche e di apportare eventuali contributi


	
	
	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, termini specifici, ecc.)


	
	
	

	Capacità di organizzare ed interpretare dati  ed   informazioni in modo organico
	
	
	

	Capacità di riportare fatti o eventi in modo coerente
	
	
	

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule matematiche, calcoli, strutture  linguistiche e non, ecc.)
	
	
	

	Capacità logiche nella risoluzione di situazioni problematiche
	
	
	

	Capacità di orientarsi nel tempo e nello spazio
	
	
	

	Capacità di comprendere un semplice testo orale / scritto in lingua inglese
	
	
	

	Capacità di produrre semplici messaggi orali / scritti in lingua inglese
	
	
	


6) OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PER L’ANNO SCOLASTICO
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
7) STRUMENTI COMPENSATIVI 
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno/a può utilizzare:
□Tempi di elaborazione e produzione più lunghi di quelli previsti per la classe;
□ utilizzo della lavagna interattiva multimediale;
□Testi digitali;
□ tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe concettuali, uso di immagini;
□testi digitali facilitati;

□calcolatrice;
□computer audio-scrittura correttore ortografico, stampante e scanner;
□ audio registratore o lettore MP3 per la registrazione delle lezioni svolte in classe;
□risorse audio varie (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati);
□libri di testo in CD;
□software didattici free;
□computer con sintetizzatore vocale;
□vocabolario multimediale;
□ dizionari di lingua straniera bilingue;
□ testo delle prove di verifica presentate con un carattere di stampa concordato con lo studente;
□contenuti presentati in piccole unità;
□utilizzo durante le prove di verifica degli strumenti compensativi e dispensativi concordati;
8) STRUMENTI DISPENSATIVI 

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno/a viene dispensato:

□dalla lettura ad alta voce, laddove la lettura venga valutata;
□ dal prendere appunti;
□dalla scrittura veloce sotto dettatura;
□dalla consegna di elaborati nei tempi previsti per il resto della classe;
□dal copiare dalla lavagna;
□ dalla dettatura di testi/o appunti;
□da un eccesivo carico di compiti a casa;
□dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni;
□ sostituzione della scrittura con linguaggio verbale;
9) STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno sia messo in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, attraverso l’attivazione di diverse strategie, quali:

□Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi, nell’ottica 

di una  didattica inclusiva.
□Predisporre azioni di tutoraggio.
□Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici 

facilitanti l’apprendimento 
□Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio 
□Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si 

inizia un nuovo argomento di studio.
□Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
□Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.
□Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno 

nella discriminazione delle informazioni essenziali.
□Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli 

alunni.
□Privilegiare i momenti di ascolto e dettatura.
□Utilizzare momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto.
□Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta.
□Verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non 

compromettere la corretta esecuzione dei compiti.
□Avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale.
□ Verificare l’opportunità di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto con i compagni.
□Aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle 

personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa.
10) CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Si concordano:

□organizzazione di interrogazioni programmate e concordate con l’alunno;
□programmazione di tempi adeguati per l’esecuzione di elaborati relativi alle varie aree di apprendimento;
□valutazioni più attente ai contenuti che non alla correttezza formale;
□valutazione dei compiti scritti che non tenga conto degli errori ortografici;
□eventuale lettura del testo di verifica da parte dell’insegnante o di un compagno;
□valutazione dei progressi in itinere;
□compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati;
□ predisposizione di schede di verifica a risposta multipla con possibilità di completamento o arricchimento orale;
□eventuale rilettura, da parte dell’insegnante o di un compagno, del testo scritto dall’alunno per facilitare l’autocorrezione;
□ per alunni non italofoni: la possibilità di conseguire gli obiettivi minimi previsti nell’arco di due anni scolastici, anziché in uno solo come di consueto;
□uso del dizionario bilingue (anche multimediale) durante le prove;

11)      SOMMINISTRAZIONE DELLE PROVE D’ESAME
Relativamente allo svolgimento dell’ Esame di Stato del Primo Ciclo la commissione d’esame si atterrà alle disposizioni contenute nella circolare che il Ministero dell’Istruzione ha emanato su tale materia. 
Nell’eventualità l’alunno abbia bisogno di un ulteriore tempo aggiuntivo la commissione si riserva di concedere o meno tale richiesta.

Il voto di ammissione all’esame terrà conto del percorso scolastico compiuto dall’alunno durante l’anno (situazione di partenza, impegno, partecipazione,  metodo di studio, situazioni specifiche, eventuali ripetenze) e delle valutazioni delle singole discipline.

Il colloquio verrà effettuato, come da accordi già stabiliti in sede di Consiglio di Classe, attraverso una discussione che permetta all’alunno di dare prova delle proprie capacità di rielaborazione e organizzazione delle conoscenze acquisite. 

Criteri per la formulazione e l’assegnazione delle prove scritte d’esame ed eventuali strumenti compensativi aggiuntivi:  
La prova scritta di italiano
1. La prova si articolerà in:

a) Lettera e/o diario, quindi esposizioni scritte in cui l’alunno potrà esprimere esperienze reali che riguardano la sfera affettiva, familiare, confidenziale;

b) Trattazione di argomenti d’interesse generale che consentirà l’esposizione di riflessioni personali. 

c) Relazione su di un argomento di studio attinente a qualsiasi disciplina (solitamente su un’attività didattica svolta durante l’anno scolastico).

La prova scritta di italiano di lingua straniera (Inglese)
1. La prova si articolerà in:

a) la comprensione di un brano, con domande collegate al testo

b) esercizi di analisi delle strutture linguistiche

c) lettera su tematiche personali e dell’ambiente circostante

La prova scritta di Matematica

1. Il compito verterà sulla risoluzione di quesiti uno indipendente  dall’altro su:

a) piano cartesiano

b) figure geometriche piane

c) figure geometriche solide 

d) espressioni aritmetiche

e) elementi di statistica

 Criteri per la conduzione del colloquio pluridisciplinare:
Alla candidata sarà permesso iniziare il colloquio partendo da un argomento a scelta e/o da un approfondimento personale.

Tutte le domande saranno adeguate al livello culturale e di maturazione dell’ alunna, evitando ogni forzatura nel collegamento pluridisciplinare. Il colloquio pluridisciplinare verterà sugli argomenti di studio del presente anno scolastico ed anche del vissuto personale.

Tutte le discipline saranno chiamate in causa, ma non necessariamente con 

l’ intervento diretto dei docenti, i quali potranno cogliere comunque in generale dal colloquio il grado di competenze acquisito nelle diverse discipline. 

I docenti cercheranno di mettere a proprio agio l’ alunna creando un clima di serenità e di partecipazione.

Nella valutazione si terrà conto della padronanza di comunicazione, della formulazione delle risposte, dell’organizzazione delle stesse, della preparazione generale e disciplinare, eventualmente dell’abilità nei collegamenti.
	


12)      NOTE (inserire ogni altro elemento utile a definire la situazione dell'alunno/a)
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PATTO CON L’ALUNNO
Si concordano:
□gli strumenti compensativi da utilizzare in classe e a casa;
□gli strumenti compensativi da utilizzare durante l’esame;

□  eventuali altre iniziative


specificare: ….................................................................................................................................



      …................................................................................................................................



      ................................................................................................................................
Al termine dell’anno scolastico, il Consiglio di Classe valuterà se lo studente abbia pienamente conseguito gli obiettivi minimi, stabiliti dal Collegio Docenti per ogni disciplina e riportati nel P.O.F. Nell’eventualità che si ritenga necessario un consolidamento delle conoscenze, i docenti si riservano pertanto la possibilità di considerare più proficuo far ripetere all’alunno la classe già frequentata.
Il presente Piano Didattico Personalizzato viene sottoscritto da:
Dirigente Scolastico

___________________________

Docenti del Consiglio di Classe                                   

_______________________________                      _____________________________

_______________________________                       _____________________________

_______________________________                      _____________________________

_______________________________                      _____________________________

_______________________________                      _____________________________

_______________________________                      _____________________________

Studente

 __________________________     

Genitore (solo minorenni)

 __________________________     

Firenze, _____________________
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